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'SI PSDI e PRI coinvolti nelle lotte di potere delle fazioni democristiane 

i l . - - } , , . . : i : i resa 
I punto più basso 

• «,.' \i: 

• E ULTIME battute della trattativa per la riedi
zione del governo Moro hanno abbassato davvero ad 
in livello mai raggiunto quello che viene eufemisti
camente definito « deterioramento » della situazione 
Colitica, e che meglio sarebbe chiamare logorio e 
|egradazione — ad opera in primo luogo della De
mocrazia cristiana, ma non della Democrazia cristia
na soltanto purtroppo — delle istituzioni repubbli-
fane e del costume democratico. 

Dalla cronaca della trattativa e dei suoi retroscena 
fisulta oramai evidente che ciò che l'ha dominata non 

stata nessuna preoccupazione per i problemi reali • 
lei Paese (a cominciare dal problema oramai famo- : 

é quasi favoloso della congiuntura!), ma il sottile 
[iuoco d'equilibrio interno delle correnti democri-
tiane, i risentimenti e gli odi che oppongono l'uno 
ll'altro i leader* di tali correnti, aspramente divisi 

tutto fuorché in un solo intendimento; comune:, 
|uello di mantenere alla D.C., e attraverso la D.C. 

loro personalmente, il monopolio del potere. . 
«L'aggiramento a sinistra» di «Forze Nuove», 

i l'aggiramento a destra » dei fanfaniani, « l'incer-
;zza» manifestata dai dorotei in tutto il corso della 
rattativa, le segrete manovre di Moro con «« Forze i 
Tuove» da un lqto, il PSI dall'altro e infine con lo 

[tesso Rumor, non hanno avuto in verità niente a, 
[he vedere con problemi di programma e di orien-

ìento politico, e tanto meno con la sollecitudine 
l'affanno per la grave situazione economica del 

'aese . tanto sbandierati all'inizio della • trattativa, 
fno .. a '• far prospettare l'esigenza.; d'un governo 
d'emergenza», che senza indugio si mettesse al 
woro « per la salvezza della Patria ». . 

Anche «l'emergenza», confortata e alimentata 
fai quasi quotidiani colloqui • del Presidente della 
Repubblica col Presidente del Senato, ha fatto parte 

e comel-r di questo giuoco! Cosi, i veri problemi 
^he la trattativa hanno dominato sono stati piut-
)Sto quello relativo all'opportunità e possibilità dei 

lorotei di liquidare subito Moro o di liquidarlo fra 
re-quattro mesi; quello dì Moro di resistere ad ogni 
>sto ai dorotei cedendo ad essi in tutto ma non sul 

^unto della formula (cioè della sua persona); quel-
dei fanfaniani di riconquistare in ogni modo le 

jsizioni perdute, anche a costo di proporre un pro-
ramma più a destra ancora del programma doroteo, 
cosi via. Ciò spiega la lunghezza della trattativa, 

ìcredibile quasi, se si pensa ch'essa si è « iniziata » 
settimane fa oramai fra partiti che non più di 

[ove mesi fa avevano messo insieme — nero su 
[ianco — un « accordo di legislatura », e il suo tono 

« diplomazia segreta », per dirla con nobili parole, 
[i intrigo politico da basso impero, per dirla con 

iguaggio realistico. 

^CALCOLABILE, al di fuori d'ogni passione 
jlemica o d'ogni enfasi retorica, è la responsabilità 
ìe il PSI s'è assunto prestandosi a questo giuoco; 
solante è che ancora una volta vi si siano prestati 
:ialdemocratici e • repubblicani. - Sappiamo che 
lesti partiti, s i . accingono a . magnificare, e già 

Magnificano, « la " fermezza » con la quale hanno 
sistito alle pretese dorotee. Ma a quali pretese, 
verità, essi hanno resistito? Basta riflettere un 
ite sul programma concordato fino alla « crisi » 

quarantotfore fa per comprendere come i dorotei 
)biano trionfato pienamente sui punti essenziali 
Ila linea di politica economica, del rapporto con-

funtura-riforme, dello svuotamento della legge 
rbanistica, dello svilimento della politica di pro-
rammazione. ~> [%\v- \ .- - «<> ì % ?r-'\i^ 

E' anzi probabile ch'essi stessi non si aspettas
ene tanto. Perciò l'impuntatura finale per costrin
ge il PSI a rinnegare solennemente (e non con 
franile ambigue) il deliberato congressuale sulla 
lestione delle giunte, e per costringere il PSI, il 
ŜDI e il PRI ad accettare «il principio» del-
iguaglianza della scuola privata con la scuola di 
ito, appare come un tentativo affrettato e rozzo, 

[in un certo senso disperato, di rimettere tutto in 
sione, dato che la docilità degli : « alleati » 

m aveva consentito d'interrompere prima la trat-
Jtiva E questo tentativo, se fallirà, fallirà non 

«la fermezza» del PSI, del PSDI e del PRI — 
ie ben prima e su altri punti ancora avrebbero 
jwuto e potuto essere «fermi*»! — quanto perchè 
~la Direzione d.c non s'è trovata la maggioranza 

ria a compiere subito la liquidazione defi-
tiva non solo del contenuto programmatico, ma 

Mario Aitata 
(Segue in ultima pagina) 

Alitalia: i piloti 
in sciopero per 5 giorni 

[Di nuovo bloccati, dallo 
lioptro dei piloti, gli aerei 
>II'ALITALIA. Questa voi-

la paralisi della compa
i a di bandiera sarà più 
iga delle- altre volte: lo 
lopere durerà fino alle ore 

Idi mercoledì prossimo; in 
lise alle disposizioni del-
iNPAC (asaociazione na
tale piloti) da ieri sera 

le 21 nessun aereo - ALI-
kLIA si è piO alzato dal-

leroporto di Fiumicino; 
i l i * ore 11 di oggi reste-
limo «ilio - pitta : gli aerei 

che dovevano partire dal
l'Italia e dalle ore 23 la pa
ralisi sar i completa in tutto 
il mondo. 
' L'associazione dei piloti 

dell 'AUTALIA, in un comu
nicato diffuso a tarda sera, 
dichiara che la ripresa delta 
lotta è dovuta al rifiuto op
poste 'dalla compagnia di 
bandiera a quasi tutte le ri
chieste per il 'nuovo con
tratto e alla violazione del 
vecchio contratto per quanto 
riguarda i riposi. 

Moro annuncia per oggi 
ta conclusione, dichia
rando il suo « moderato 
ottimismo» - Una nota 
del PSI sui punti del 
compromesso • I riflessi 
della Direzione de - Se
gni ieri ha « convocato » 
1 Moro 

La trattativa al livello dei 
« quattro > è ripresa ieri sera, 
alle 18,30, a Villa Madama. I 
delegati ' dei quattro partiti, 
che per 24 ore non si erano 
ufficialmente incontrati, si 
sono schierati attorno al ta
volo della trattativa nell'ordi
ne consueto: oltre Moro, erano 
presenti per la DC Rumor, 
Gava e Zaccagnini. per il PSI 
Nenni, De Martino, Brodolini, 
Mariotti e Ferri, per il PSDI 
Saragat, Tanassi, - Carigli», 
Bertinelli e Schietroma, per 
il PRI Reale, La Malfa, Salmo
ni e Terrana. ,,.i ., __.>.. 

La riunione è durata poco 
più di due ore, e si è chiusa, 
anche ieri sera, con un nulla 
di fatto. Dopo le burrasche 
dei giorni scorsi che avevano 
portato all'orlo della rottura 
provocando < impennate » lai
che, riunioni-fiume de e un 
mare di intrighi poco edifi 
canti, agli osservatori è parso 
di poter cogliere i barlumi di 
una «schiarita». 

Uscendo dalla riunione Mo
ro, per la prima volta nel cor
so della trattativa, rilasciava 
una dichiarazione. « Nella riu
nione di questa sera —, egli 
informava —, si è avuto un 
ulteriore scambio di vedute 
tra i rappresentanti dei quat
tro partiti i quali si incontre
ranno ancora domani per la 
seduta conclusiva ». -. 

Il portavoce di Moro, poi, si 
dichiarava autorizzato a rife
rire che il clima della tratta 
Uva « è moderatamente otti 
mista». 

Brodolini, del PSI, interro
gato sui carattere della ripre
sa della • trattativa, • ha detto 
di pensare che si era trattato 
di una riunione « non nega
tiva ». Cangila, (PSDI) parla
va di riunione « interlocuto
ria». Reale, invece, era più 
esplicito e ottimista. Egli, a 
chi gli chiedeva se ci fosse 
una - « rottura », rispondeva: 
• Non ci sono rotture, non ca
pisco da dove potete avere at
tinto tale notizia. Domani a-
vremo la riunione conclusiva». 
Si apprendeva in seguito che 
Moro, oggi, presenterà ai quat
tro il documento finale, dal 
quale dovrebbe scaturire l'ac
cordo. Malgrado: la -schiarita 
l'uso del condizionale a propo
sito dell'accordo era, ieri sera, 
ancora largamente autorizzato. 
Alla fine della riunione, in
fatti, non si accompagnava la 
sensazione di una composizio
ne definitiva dei disaccordi 
sulla scuola e le giunte peri
feriche. Si presumeva .soltan
to sulla base di vaghe indi
screzioni ottimistiche morotee 
che i socialisti sarebbero di
sposti a equivoci compromessi 
sulle maggioranze regionali e, 
per la scuola, ad accettare un 
trucco che permetta di rein
serire, con una quota più bas
sa dei famosi 149 milioni, il 
principio del finanziamento 
della scuola privata, da rin
viare, come discussione, • a 
tempi migliori. 
' Cosi, dopo la sospensione 

drammatica avvenuta l'altro 
ieri e dopo la riunione-fiume 
delia direzione de, che aveva 
deciso di riprendere a discu
tere, è terminato il primo in
contro della seconda fase di 
queste trattative ormai lo
gore e del tutto staccate dal
l'opinione pubblica, - pericolo
samente ancorate non attorno 
a problemi reali ma attorno a 
temi di puro potere di fazione. 

Nella mattinata di ieri, la 
cronaca registrava la diffu-

. ni» «• • 
(Segue in ultima pagina) 
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La carica equivale a quella di capo dello Stato 

Presidium del Soviet 
e del 
remo 

I/ex Presidente Brezniev concentrerà la sua attività nella Segreteria del PCUS 
Comunicato conclusivo dei colloqui romeno-sovietici a Mosca 

. Dalla nostra redazione 

. .'. ,: ..'•. MOSCA, 16.i-
- Anastasi Mikoian, il leader 
armeno, è stato eletto - ieri 
Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo al posto 
di • Leonida Brezniev, che 
concentrerà d'ora in poi la 
sua attività nella segreteria 

del Partito. La nuova carica 
di Mikoian — che ha 69 an
ni — equivale nell'URSS a 
quella di capo dello Stato. 
Decisa.già sabato in una bre
ve riunione del Comitato 
centrale del Partito, la no
mina è stata proposta oggi 
nel pomeriggio da Krusciov 
al Soviet Supremo, che l'ha 

approvata all'unanimità. 
La sostituzione di Brezniev 

alla' testa del Presidium era 
scontata e attesa da più di 
un anno, ' da quando cioè, 
dopo che era scomparso dalla 
vita ^ politica Frol Koslov, 
menomato senza speranze di 
guarigione da una paralisi 
cerebrale, egli era stato elet-

ACCORDO AZIENDALE ALLA GATE-TEMI 

Perché esce l'Unità 
Da ieri pomeriggio è ces

sato lo sciopero nello «tabi* 
limento ove si stampa il 
nostro giornale. Con questo 
numero — che siamo an
cora costretti a limitare 
nel numero della pagine e 
del notiziario — l'organo del 
PCI riprende, dunque, le 
sue normali pubblicazioni. 

Le trattative, lunghe è la
boriose, per arrivare ad un 
accordo di massima sono -
state condotte dai rappre
sentanti della CGIL, CI8L 
e UIL • dagli amministra
tori degli stabilimenti tipo. 
grafici GATE di Roma, TE
MI di Milano e «Immobiliare 
L'Ora » di Palermo. E' sta
to Inviato, come richiesto e 
concordato dalle predette 
organizzazioni, il seguente 
telegramma indirizzato alle 
segreterie delle Federazioni 
nazionali poligrafici aderen
ti alla CGIL, alla CISL s al
la U IL : «Accordo azienda
le decorrenza 1-7-H44. Si ri
conoscono | diritti sindacali 
come richiesti dalle Fede
razioni "nazionali CGIL» 

CISL e UIL. Si riconosce 
un miglioramento di un 
onere complessivo del 15-16 
per cento che verrà distri
buito sulla base salariale e 
normativa come ' da proto
collo che verrà preparato 
dalle Federazioni nazionali. 
L'azienda viene esclusa da
gli ' scioperi per il rinnovo 
del contratto di lavoro». 

L'accordo corrisponde, 
nella lettera e nella sostan
za, alla richiesta telegrafi
ca e verbale delle tre orga
nizzazioni dei • tipografi. Ci 
auguriamo che nell'interesse 
dei lavoratori e delle azien
da sia possibile al più pre
sto raggiungere un acoordo 
generale che permetta a tut
ti i poligrafici di tornare se
renamente > al lavoro e ai 
giornali quotidiani di ri
prendere le pubblicazioni in 
un momento politico cosi de
licate, , 

Si è giunti M'accordo do
po ' che gli • anrminisrratcTi 
deoW stabflimenti interessati 
avevano doto risposta positi* 

va ad u» telegramma firmato 
dai sindacati aderenti alia 
CGIL. CISL e UIL, nel avole 
si afferma: 'Vostra proposta 
miglioramenti complessiva
mente 15-16% accettabile so
lo «e si conferm* integral
mente . telegramma accordo 
"Lavoro ' Nuovo" Genova il 
cui testo è in vostro pos
sesso*. 

• In seguito, appunto, alla 
accettazione •• di tali L condi
zioni, il lavoro veniva ripre
so. In serata la Federazione 
poligrafici aderente alla CGIL 
diramava un comunicato con 
la notizia del raooiunto ac
corda sulle basi di ' quello 
unitariamente già siglato per 
il • Lacero Nuoro» di Ge
nova. Le aziende GATE di 
Roma, TEMI di Milano e Soc. 
Immobiliare L'Ora di Paler
mo — afferma il comunicato 
— sono state autorizzate a ri
prendere il laooro. Rimane 
invece confermato — conclu
de la nota — la sciopero na
zionale per tutte le altre te
state, come da disposizioni 
già emanata. -. , 

to nella segreteria del Parti
to, ' praticamente come uno 
dei diretti sostituti di Kru
sciov in questo organismo. 
I molteplici impegni che Io 
incarico della • segreteria 
comporta rendevano - pra
ticamente impossibile per 
Brezniev di - dedicarsi ade
guatamente • ai - suoi • com
piti < di ' capo dello - Stato. 
Se ' la : sua •• sostituzione • ha 
tanto tardato, pare che sia 
dovuto soprattutto ' ad ~ un 
certo dibattito esistente al 
vertice del Partito per sta
bilire quale peso politico si 
dovesse dare alla carica del 
Presidente: ad un certo mo
mento non si sarebbe esclusa 
anche la possibilità di far as
sumere tale posto personal
mente a Krusciov (l'identi
ficazione fra capo dello Stato 
e capo del Partito esiste oggi 
in Cecoslovacchia, Romania 
e nella Repubblica democra
tica tedesca) e Krusciov in 
tale caso avrebbe rinunciato 
a restare capo del Governo. 

Con la rinuncia alla solu
zione Krusciov, la scelta di 
Mikoian non è tale da sor
prendere. La carica di Presi
dente del Presidium. che 
con Stalin era stata relegata 
ad un ruolo puramente sim
bolico, è andata acquistando 
in seguito maggiore valore. 
Essa ha oggi un prestigio, 
soprattutto internazionale, 
dovuto ai più ampi contatti 
che l'URSS intrattiene con 
diversi Paesi. Che si sia chia
mato a ricoprirla una figura 
largamente nota anche al
l'estero sembra indicare che 
se ne vogliono appunto ac

centuare ; queste caratteri
stiche. " 
• Mikoian è uno dei più an
ziani dirigenti del PCUS. 
Con Krusciov e Suslov egli 
è il solo rimasto del vecchio 
nucleo dirigente del Partito 
dai tempi staliniani. Fu con 
Krusciov uno dei protagoni
sti del XX Congresso e votò 
con lui al momento dello 
scontro con Molotov e Ma-
lenkov. 

Sin dalla morte di Stalin 
egli è sempre stato abba
stanza. strettamente legato 
alla politica ' estera , del
l'URSS, avendo svolto tutta 
una serie di missioni di fidu
cia in America, a Cuba, in 
Austria, in Cina e in diverse 
altre parti del mondo; que
sto suo ruolo si era di nuovo 
intensificato negli ultimi me
si, che lo hanno visto per 
due volte in Asia, dove ha 
visitato, alla testa di delega
zioni parlamentari, • alcuni 
dei ' principali •' paesi, dal 
Giappone all'Indonesia e al 
l'India. Nel suo nuovo posto, 
Mikoian rinuncia alla carica 
di vice Presidente del Con
siglio, ma conserva ' il suo 
seggio nel Presidium del 
Partito, che è '*n realtà il 
massimo organo di direzione 
dell'URSS. 

Dopo avere esaurito, nella 
mattinata di ieri, in sedute 
separate delle due Camere. 
la discussione sui progetti di 
legge per le pensioni ai con
tadini e per gli aumenti sa
lariali, il Soviet Supremo si 

: Gìus#pp« Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

L'immenso corteo par
tito dalla sede del CC 
del PCF ha impiegato 
tre ore a raggiungere 
il Pére Lachaise - Le 
delegazioni dei partiti 
fratelli e di associazioni 

democratiche 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 16. 

Un milione di parigini — 
forse anche più — hanno re
so oggi l'ultimo omaggio alle 
spoglie di Maurice Thorez. 
Per ore e per chilometri ab
biamo visto sfilare la folla, i 
fiori,^ le bandiere, le perso
nalità: un corteo immenso, 
quale Parigi non vedeva da 
decine di anni: estremo 
omaggio alla memoria di un 
grande combattente del so
cialismo, ma anche significa
tiva dimostrazione della va
stità delle forze legate alla 
democrazia in Francia. Non 
a caso il governo del genera
le De Gaulle non ha voluto 
partecipare alle esequie. 

Per tutta la mattina il Pa
lazzo del Comitato Centrale 
in cui era esposta la salma 
del defunto Presidente del 
Partito • comunista francese 
era stato meta di un intermi
nabile pellegrinaggio. I rap
presentanti dei partiti fratel
li — tra cui i compagni 
Amendola, Pecchioli e Torto-
rella — si erano alternati ai 
francesi nella guardia d'ono
re. Già a mezzogiorno le vie 
d'accesso alla piazza Kossuth 
erano praticamente bloccate 
dalla folla che andava sem
pre più addensandosi, men
tre migliaia e migliaia di co
rone venivano disposte in una 
fila che sembrava non dover 
terminare mai più. 

Questa massa immota di 
uomini, di fiori, di stendardi 
sotto il sole accecante di lu
glio era dt per sé impressio
nante. Finalmente, alle 3 del 
pomeriggio gli uomini delle 
pompe funebri hanno solle
vato la bara e, passando sotto 
l'altissimo drappeggio nero 
che dal tetto del palazzo ca
deva fino a terra, l'hanno ca
ricata sul furgone sobria
mente decorato da drappelle 
intessute con una T in ar
gento. Facevano ala i mem
bri del Comitato Centrale del 
partito. Uno dei più vecchi 
compagni ha disteso sul sar
cofago una bandiera rossa e 
una tricolore oltre alla fa
scia di deputato del defunto: 
simbolo evidente di una vita 
spesa per la classe operaia e 
per il suo paese. 

Una Citroen ha accolto 
Jeannette Vermeersch che, 
trattenendo a fatica le lacri
me, stringeva a sé una nipo
tino: la figlia di Maurice, il 
primogenito, cui è toccato — 
come si usava nelle vecchie 
famiglie — ti nome del padre. 

Lentamente il corteo si è 
allineato: lontanissimo si è 
udito l'eco della marcia fu
nebre intonata dalla banda 
che precedeva la sfilata. Poi 
è cominciata una lunga in
terminabile attesa. Per tut
ta la Rue Lafuvette, per il 
boulevard Magenta comin
ciavano a sfilare le diecimi
la corone di fiori che erano 
giunte da ogni parte detta 
Francia: era un infinito tap
peto purpureo, chiazzato qua 
e là di azzurro, di bianco, 
che avanzava passo passo tra 
le case grigie, tra la gente 
assiepata sui marciapiedi, 
sotto gli occhi sbalorditi de
gli spettatori che gremivano 
le finestre. Le organizzazioni 
di tutti i partiti democratici, 
le innumerevoli associazioni 
francesi che costituiscono 
ancora (malgrado De Gaul
le) la base della democrazia 
in questo paese, avevano vo
luto testimoniare con questo 
omaggio la loro devozione a 

Rubtm Tedeschi ? 
(Segue in ultima 
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